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ATTORI ATTO: PRIMO.

P. CORNELIO - SCIPIONE Genenale SCENA PRIMA.
Proconsole Romano .. © | -
ngﬂﬂf Claudio Bonoldi ; oy Magnifico. Tempio  dedicato, ad Imene con,
LUCIO Principe Celtibero: Genemle Carta- : Ara 4CCRIAONE; festivamente: adorno
ginese Amante di . T S per le Nozze:di Lucio , ed' Evminia «
Signora Carolina Bassi. . . Soldati’ Cartaginesi spettatori del Rsfo
ERMINIA Punnpesqa Calbagmese: Flglm d1— solenne:. Sacerdote presso I Ara
Signora Carolina Nery. Pammmz > Ty indr Annone:che precede Erminia ,
ANNONE " Principe -Cartagingse .~ : Lucio wgaldlggste. SR
Stynor Luigi: Biondini . L s €& C-i}ffo‘-_. 3
TELGASTL Sorella d I:rtnmn TR S F ‘ |
< - Signora Gaetana Cc:u ThE "ﬁ g ;;: < 101 d’ ogni fiore = Casta, donzella,
RULLO Tribuno Militare di Sh piones 5 ) %)ILIDDE iﬁ;::tjl _= f‘:?uﬂ::]ili”;jrc
Signor Lodovico. BO”O‘E(&'-. S - PIEtﬂSD Imepe: = ConsolerY,
CORrRQO ( di Soldati Cartaginesi« | : E tu magnanimo = = Garzon Celnbud‘
( di Soldati Romanis, i Sy, g In lei raddoppiaci ..Tu.lﬁ}ltﬁlllﬂmglllﬂ

e -

- Cosi Cartagine. . = Del C1:11p1dng110 |
N 1ngiusto. mﬂ*oglm Disprezzerh

Pill dnlce I> onda BAEI la riva
Scena . La Nitova Ca rtagmevnellf: Spagnf; Lieta risponda Eco giuliva,
‘e sue wcm'tnz’e i E presso il Talamo = Scenda vivace

I VEI'JI 'ﬂ”gql&fz nﬂn II Gﬂnfﬂnﬂ per .;ejr- CGD la suad flCE FECUI]ditﬁ-u

vire alle leogi della Br&u:fa. _; An.. FBrenate 1 carmi imbelli;
Che- 1 pDPGIl guerrieri

Non. vivono ai piaceri-
MQ nacquero a -pugnar.
g trmn*rnno dal fondo con lieto. cor teg:

Un Sacerdote” Cartaginese . z
Vergini Cartaginesi del se:guttn di ° Elrmma,

Primo Violino , cD:retture dL-Orchestra Sig. Ga-
_spare «Stabillinis. e
In"enmre, e Direttore del” Vestmrm Sig. Fedex ¢

rico Marchest .. Q.
Inventore, e Dittore delle Scene Sig. Antonio cl0 ., L””*’” chetiene perr inano K Hli

Lorenzoni Bolognese . (raay e f elgaste . a 4
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Coro. . N15c0n dai forti 1 forti

Gli Erot d’ Eroi son figli,
La Patria ‘vi -consigli-
Come si deve amar .
Luc. - Al armi ‘onor m’ invita :
A teimi chiama amore,
.~ Sarh diviso 1l core:,: I
E amore, e onor I’ avra,
Erm. -Accanto a te pua vita
Scender saprdo nel Campo,
Ne delle Spade il lampo
L’ alma gelar fara,
4 2. QOda il Romano altero
Il generoso grido,
E dal vicino lido
Cominci a palpitar. -
Tel. An.  Tte , volate all’Ara..
Lue. Vieni. (vanno all’ Ara, e giurando.
Erm. Son tua lo giuro .

) Ul . . f
&4 e E SALO o5a al s §e
tuo

( il rito.resta interrollo dal suono di
(wnarcia Militare che 5l ﬂﬂuzcma.

Tutti. QL’ al frag or ?

AAn. . Clu. sara?  ( Coro parie.
Lue, . . Chi ¢ af.ra.nm?
Erin. “Balza il coft. 27
An. Fu':mf: it alma’.
Tel. ~Pavento .
Luc. An. Ih ‘ff.:'l'{j!." s ot
Frintlels o PDiEtimorss .,
A A | Che inomento
Ah che giorno ! |
Luc. An. Di sdegno !

,.
D’ orror .
(torna il Core.

Erin. Tel . : 1
Coroca:Son:Romani o
Erin. 'TL*L' Romani !,
Lucinvien wio Esultate .-
Coro. Vlene Smpmne 03 53
Donne «'0v 1 ' Scipione !
Luc. o Esultate'.
Su. v’ armate al niio fianco volate:.
> * | ( ai Soldat: .
' Del cimento vicino & il momento.
/Ahl tilcalma bell’alma amorosa .
‘ '- ( ad Erminia .
Trionfire sit deve , (O spirat.,
Erm.: Ah L.miorbene ; che istante di: pene !
| Nel cimento 1mncme mi sento
* Non ha:calina quest’ alma ammns.l.
Che: non 0sa smarrita sperar .
TLel. An. Sm , V’armate , :.11 suo fianco volate
. it ( ai Soldati:..
E'LI citmento vicino & il momento
Ahlti calma quell” alma sdegnosa.
900 VA sul campo feroce a piombar.
Coro. Tremetanno- cadranno:i superbis.
Non ‘temer -sempre teco ci aveai ..
i QGiovedral sterminan atterrar.
O trionfare st deve, o spivar
Lue, I Elmo lo. Scudo a.me:. Sognava forse:
(Questo: 11nbe1be Soldata.,
. Questo: nuovo: Scipivn;, col nome: salo
©Atterrarmiy, avviliomi? Ahil no, fra gpcor
In campo: mi vedid .. Veded se tova .}
De’ Celtiberi il brando il car Romano ,
Se abbian feroce: il cor,.ferma. la. manor.

a 5:
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Dira- pentité allora : 1
o Ha \gli Annibali suoi tw:Spagnaiancotas’

( un Soldato gli reca Studas aed

( E{ma, ed e'g& St ponu entr anmbik |

Erm. E nmi lasct cosb@oigiae anstyY 650
An. Y spoilas P;{tua 11 vuﬂlc. el
Tel. Umtirannﬁ destino . 3433
SAne o oo o chie Ruvionr st ¢
Indebolir la sua vh't& d :
Arnt. ~ . orueNo o Padre ;

Ma passar dalla’ giojuy alla; trémenda
Incertezza fatal d’una battaglia,
E’ colpo , che confondenil: cor pm forte ,
E’ affanno tal , che meno ‘cruda’ @ morte .
An. Andiam . i ol(ca Lumﬂ epm e .
Luc. Ti segno nom'tewmer vedrat
Vincitor tornerd & mia Sposa .+ . Addio .
. (partendo .
Erm. Ah!ch’io manco ... . ah !’ i0 Moro ..
_ (Id{}l{} MIO e
( cade qua.n wenuta 'in braccio

(d: l‘ez’ga.

aw

Luc. Cara, richiama in ptttﬂ
La solita virtd . Meco tu stessa
Pugnar. volevi , “e “delle spade il lampo
Sfidar guerriera in campo . Ed ora ... ed ora
Svieni.., palpiti ... ah !'nd: quella vantata
Viril ‘costanza , altro nonfu che un sogno
Quasi d’ esserti amante io mi vergogno .
@ ( partendo con un pocodr sdegno.
Lrm. Ah'l non-mi dir cosi ; |
Che a. quell’addio, - mio ben ;.
Tutta dal sen. Spatﬁ.” irdes 98
La mia costanza .

i,
Luc.. Anima.mia , perché J
-+ Yacilla: adesso 1l cuor 2
I1' mio: valor. - a te
Non da speranza? S
Erm.! Spero:.ma il cuore jintagto.

- 4.,
Luc.

Erm..

Luc.
Erm..

Luc.~.
E!‘?H.‘
Luc.

Ermn..
A 2,

Erin.

Lﬂﬂ'i

v Involontario: il pianto - ,

- Mic-fa. dagli’ occhi- scendEie >

- B dubitar:mi- fa.. -
-,Spe1.1 di-Roma 1l vantﬂ
L Sapro. cangiare-in pianto ;:

La Sposa:mia. difendere

Il brando: mio; sapri .. .
Ritornerai ?-

Si: speralo ;:

Per sempre ,. sempre - amarti ::
Ma: se ferito ... . esanime-. . .

(s’ode-il preludio della:mmarcia:Ro--
Non: odi ?: (_mana_a

Oh Dio !l tu parti?
Lo: vuol' la Patria..
- . Oh: smama b

Sento: mancarmi’ il caor . o

- (.ognuno. da: se-..
Quest’ aninma: impara;

Che: cosa: &' dolor. -
Mi' straziano a gara
La speme . il timor s,

Quest’ aniina  impara,.

Clie cosa: ¢ dolor..
M1 St1aziano 2 gara
La gloria, e I’amor ..

(st g:trano uno-sguar do e parte-Lucio..



Siti G RN EAUS ST
Erminia , T'elgaste , e Vergin
del corteggic .

Tel. Mm&n Frminia ! In quale
Vortice di tormenti
La ravvolge fortuna ? Empj Rmn'uu
Per debellarvi 111t111tm
Non bastanh Al ni s ah? vi placasse il piantol
Erm, 1l piantod ... " Oh lampo ! Oh Dei de.
(uel discende
Da voi si bel penszf._ro To stessa.. o voglio..
Cara . . » non iippedirlo , all’ire in mezzo
Gittarmi , e lagrimar . Di ferro il core **
Scipione ron aw.i. . SO che nna volm.

Cadder T"Armi Latine
Delle “Donne Sabine P
Ai sms,uh:l ai sospiri. Oh DPadre nio -
Oh Sposo *.. .«oh mia diletta ! Almen putesm
Salvare a voi lp vita ! 5
Gi vola il pit doye il mio cor Iinvita. (p.
LG SN Ll b (e
Cumptgna con veduta della Citti
di Cartagine . -

L]
BB .

Al suono di !rez‘a narcia Militare st avan- |

-ano le schiere Romane con le Aquile,
01 i Littori che precedono il Proconsole
Scipione « Il Pnbpunu Rullo guida U Eser-
cito sotlo le Mura di Cartagine : Indi
fa schierarlo incontro . I baZdau cal-
tano il seguenle .

Coro. .H)ell’ Aquila ‘Romana

I audace vol chi arresta .

Cuf 0~

3
. Fra i.nembi, e f1 tempesta
E’ solita volar.
Vedid la Terra Ispana
1 Che vana -.& Pira
i Il Popolo di: Marte
E’ nato a trionfar .
Sci p Ecco le mura o prodi
Della nuova Cartago . Ecco il terlenn )
Che del Paterno Smgue ® ancor famante .
Vedete : & voi_d”innante
Terribile s’ aggira |
Con I’ aperta; fenta sangumosa - |
Di SEIPIUH I inulta. ombra . sdegnnsa,
Che vi1 ;,Lmda e SOSpita ;
E vi accenna, e vi affretta,
- E domanda, e pretende , e avra vendetta .
L ﬁt i, S{Jﬂmu allori -
RId’E 11 nemico altero ;
N¢ sa ch’io voglio 4 € spem :
Che lo sapro domar .
Aniicti, s silares Tl ien
- Pugnetremo .

' L
;e Vatte ,

Scip. anam SFihey % .
‘Vinceremo .

Coro .
+E- dove fu. Cartagine
Non si'potid, mostrat:.
Scip. H petto. wmmpauu = D1 pJ.tlIG 4Ot .

. E un:foco m’agica = = Vendicator .
Romano ho il cot = Ceder non sd .
Triontero .

E tutta I’ anima
D’ una Vittoria
Voi siete thEpn:h

M’ inebriéra
La volutta .

l-l i

200



1 ,
«Coro . - Dov’é il cimento .
Scip.  Della Battaglia. . . .
Coro . Bello & il momento .

Scip. - Si tutta Panima- =  M’inebrier),
D’una Vittoria = La volutta .
Coro. Cadrd Cartagine = Si vincera .
Luc. Signor, mai con pit lieta
‘Generosa baldanza i ‘Prodi tuoi
L’ Inimico sfidar.
Seip. Rullo , m’ ascolta .
Nella prossima Selva |
La miglior parte de’ Guerrier nascondi’,
B allor che scaltro io ‘lunge,
simulando una fuga, k
Il Nemico trarrd; come torrente
Sbocca fuori improvviso , e muovi assalto
Alle Puniche ‘Mura . Ah?! veder parmi,
ClLe pria che il 8ol tramonti,
J1:Superbo Rival vinto si prostra .

- Pugna da forte , e la vittoria & nostra .
Rul. (M ¢ duro 1’ ebbedir : Nacqui ancor io
Di Romolo Nepote, e son Romano :

Ma d’esser Duce 1o non sospiro invano.)(par.
Seip. Squilli la Tromba . _
({leT'rombe danno' un ‘segno .
SCENA 1V, .
Lucio , ed Annone escono dalla! Citta,
e-schierano le loro Truppe incontro
-at Romani .

Luc. | j A queste
Remote Spiagge,, o non adulto ancora,
Inesperto Guerrier, perch® ‘ne ‘vient
Con tanteé Schiere a lato ?.

19
Scip. Perche voglion cosi Roma , & il Senato.
Luc. Sai che il Terreno Ibero' = 2,
Ai’ tuoi forti Scipioni
Fu ognor. fatale .
Scip. .+ E vendicarli,io’ spero .
An. Cessi-o Duci il |gartic non -si combatte -
Dt parele fra I’ armni .
s SHGUE NisAie Vo

Erminia con seguito di Donzelle Cartaginesi

sulla Porta _dffia Citta .

Erm. | < ( Ecmli -a_fronte .
Uisgombtatémi il passo ) .
Luc. - loipilt noh reggo

Al desio’ di domar questi orgogliosi
Vantati® Eroi Ramanil. = o
Scip. Fra poco si veded s ¢ inutil ‘vanto
+I1-“Romano valor, :
Erm. - < (Alma coraggio .
_»Santi Dei. della; Patria , ah ! m’ ispirate )
Luc. All armi . (in atto di disfida.
Scip, AlParmi . i _
Ermn. Ah. per pieta, fermate,
( seendendo’,
(fra Luc.,e Scip.

Luc. Stelle!

An. Tu qui?

Scip,  © ~Che chiedi ? VIERL
Erm. ol Oh ! affanno estremo !
Scipy Parla 5 Vergin vezzosa .

An. - Io gelo !

Luc. Io fremao !

Erm. Ab! perche, perché volete
- Cosi ingiusta , orribil 'guerra ?
In Sepoleriy la mia terra



16
Non vogliate , oh Dio ! cangiar.
Scip.  Deh! serena il bel sembiante ,
Dei Roman conosci il core !
Le belle opere di Amore
Sono avvezzi a rispettar .
Luc, Donna rea?! nel Campo scendi

(con furore geloso 5

Con le grazie , e l’arti accanto !
Con quei vezzi, e con quel pianto
Vuoi sedurlo, o innamorar.
An. Va, t'invola. E che pretendi
Qui fra Iire, e fra le Squadre ?
Guerreggiar qui lascia il Padre
Va fra 1 vili a sospirar .
Scip. ~Quell’ accento = Di lamento
T o Mi fa 'alna = Palpitar .
Hee AT | M’ tormentd = Ogni moment
_ g omento
A 4. Che ritarda. = Il mio pugnar.
‘Tremo, e sento = In tal cimento
- L’alima incerta = In sen balzar.
. clascuno da sé.
Erm. Ah Padre ! ah Sposo ! uditemni .
La vostra vita. . . .
Luc. e An. Involati .
Emi. Per queste amare lagrime. ..
(Sfrapponendosi .
Luc. e An. Quel pianto orror mi fa.
( rigettandola.
Scip.  Ah mostri ! ah furie ! ah ‘barbari !
Non han le vostre selve
Pill dispietate belve ,
Pili strana cradelt .
Soldati; rispettatela
Son’io che vel comando ;

,EJ 11,

s 17
A voi la‘racconanda
- Sacra per voi sard. ..
Luc. . Ah quanti ‘mai mi. piombano
. Sospetti rei nel core! (da se.

Chi sa che pensa, e medita !
Gia I ama il seduttore ..
Ma qui fra poco esanime
Al piede imio cadrd,
Erm. Ah'l quante mai mi piombano .
Funeste idee nel cove ! - (dase.
Chi sa che pensa, e medita !
Sente svanir ¥ amore .,
Pii sventurata Vergine
Di me no non si da.,
An. Ah quante ma mi piombano
33 Buneste idee nel core.
Chi' sa che pensa, e medita
Giy I’ ama il seduttore .
Ma qul fra poco esanine (da se-
Al piéde mio cadrii.
Scip. - Ah quante mai mi piombano
Tenere idee nel core ! (da se-..
Pieth mi patla, e m?agita
In mezzo al mio furore ;
Ma invan o' cor mi palpiti:
L’ira pitt fren non ha.
A 3. All’ armi. (5 bt
Erm. Oh Dei ! piéta
(sulla porta della Citta rivoluen-
(dost, poi parte .
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SCENA VI
Incomincia la: Battaglia espressa dalla
Musica. Di tratto in tratto st veggo-
no comparire , e scomparire le Schiere .
Rullo con‘unAquilifero.ed alcuni Solda-
ti Romant, esce' gum dingo, e pensieroso.

F erve la pugna. In-::mm
S’ aggira da Fortuna. E’ gran follia.
Esser sempre: un - Evoe - Restd deserta
L’ Inimica Gitta; ma si ritardd
11 sorprendetrla, il vincerla . L evento
Sia norma al mio pensier . Sivedain pria
11 Vincitor qual’¢. Se del Tmpeo
L’ Aquila ambiziosa :
Spiega invano -nel Campo il ﬁeru &rttgllo.
L’ abbandonarla € assai iniglior- consiglio .
Silenzio : tacete :
, Udite : vedete:
Di brandi percossi-
Lampeggian faville:. -
' Rumor di‘timballi, - ,
Concento “dii squille;,
- Nierir di Cavalli,
~ Di Scudi fragor
Risveglia nell’ anima.
Un misto d’ orror-.
Ma cresce lo strepito :
Mirate , guardate ;
Chi vien che la polvere
Si spessa dirada ?
Chi vien come il folgore
Ruotando la spada .
- E a cento le vittime

10

Fa intorno cader,
Si pronto , che rapido *
E’ meno il pensier ?
E’ Scipio, che ha vinto .
Andiamo , corriamo.y,
E’ nostra - Catagine ,
Miei fidi voliamo :
Gliv Allori son nostri:
- Fia breve il pugnar ..
( Dall aura: che : spita -
M1 lascio guidar . )
(entracot Su!dm‘z in Cartagine pug cnando
(c{m i Cut‘u lel'ly chie ne stanno alla dUrém..
SSCEN A VIL
_ Tempm d’ Imene in Cartagine .
Ermm;a con seguito di Vergini.Cartaginesi,
che gmnge affannosa tenendo perinano .,
- Pelgaste . ig

Erm. Cata tutto ¢ perdutos Il pianto mio
Non. pLu:c: que’ erudeli'. It Padre: 1stessn
Al nio tenero. amante -

Pia feroce ciwenne ; ‘

Lel. . ; s AN spera, l:rmuna.
Sempre mcrmsta la:sorte
Co’ i: mmta,h non ¢.

Erin. Tu cerchi invano!,-

O povera Telgaste

. Calmare il mio dolox . Non Odl 2 E' questn
Suon di' Battaglia.. Intnrnn a.n0i si pugna.
11 periglio. & vicino-

Chi sa che vuol da nm I’ emapio desunﬂ 2

Tal. Qual fr agor % chi s” avanza ? oh Cielc'i
Fra Romane ritorte ? ( vedo 2
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SCEN A VIII.

Rullo eon Sa!dan Romani , ‘uno de’ quali
porla sepra uha Pieca’ I’A; matura ,
ed il Manto di’ Lucio, ﬂmwne
in Catene .

i

Erm. Ah Padre mio !
An. Un trmnfﬂ c1 atmlde :
Frin. +Evil caro Sposu

Dov’d 2. tu f:eml .. al'suol chini le cighia 2
Taci? .. che'mi vuol dir 1. che vedo !

An. ! - Oh Figlia !

Erm. Dunque fu tutto un mgnoi s € COME .0

. “CaddeI> anima" mia 2 - = i (e'dove
Rul... . o IElmol, I Usbelgo®
EFé ravvisarlo in mezzo a cento, € cento

Dell’ orribil cimento :
“ Vittime al suol cadute . -1l volto avea
Di sangue , e'polve immondo : Con la‘destra
Stringeva il bmndﬂ e Moo ancot fleun..a

Tel. Caluma fatale ! < “@BOSVED. 930131

An, &1 . Oh Y quanto & mai tlEl!lEﬂd{}
Quel blanZlD' quelirisol o

FErin. _ Ho risoluto

Ah! si pietosi i Numi

Per essere felice _

M’ '1cc':nmpc}= Nalvian0h © ‘
Viver® cosi s follia. ~— &ulu d’ un teun
Mi sia cortese il f'u:n 3 -
D’ importuna- pILt.l 1ot mar crudele ,
Che dal ferit m’ arvesti ,

afl
To deluder sapro« Solo’ un 13t3nte
Lerminerd le pene.
T1 mvedror... mi rivedrai, mio bene .
Del mio pianto - al mesto incanto:
- Per pieta, ti ferma, aspetta ;,
. Verro teco Ombra. diletta.,.
Negli Elisi ad abitar.
7Dell’ eterna, Primavera * - -
Fra 1 Gardini , in.grembo ai fiori,,
La potrem dei nostyi: amori
| Dolcemente favellan.
Rul. Vieni vieni: di Scipio: al trionfo :-
Tu, sei-Schiava del Duce Romano .

Erm. Comel!...ohCiell.., questa libera mnano:

Le catene portare dovra

AnTel. Cedi o Figlia al rigor della sorte .

Rul.eCoro.: O 13 morte si te pmmbm.t..

Erm. A uvn’alma che geme. [ !
Senz’ ombra di spemw ioilae
Mﬂmentﬂ- d’ OI'FQIe: v/ sl B
Laimorte .naf, € i (g © ceotd

Metd del mio, core
Mio tenero,amante
Un ¢colpo., unsistante ot &80 7,
Puo- lcndernn te.

Non regge al dulnre _]
Quel povero: core il
Capace i calina | g 53]
Quell’ alma nen &« o A “(partono..
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1S GrBING A GrEaXinin ot Dira. la fama ai Secnh
Pianuta sotto le Mura; di Cartagine < . Stancando Tlumha, e Penne,,
in cui si VegEono tg.m , e-la gli - ' Che in un ol giorno. venne,
avanzi di-una Battaglia. Che vide , e trionfo.
Lucm in abzfo dt S@l:dam Rmnano, - B dallo Speco il Tevere:, '

L - v | _ - Salutery- la Nav&

a trovero ! .. 1/1 mvectm LENR La-=vﬂgl'm . Che il suo Guemef pOrtod !
Fosse dn grembo- agli“Dei & Seip. Grazig), Dei-Tutelari. O come. dolee
Gli empj Nemici miei * Mi suona in. cuor: della Vittoria il canto ¥
fo deluder saprot L* Elmo/, 1’ Usbergﬂ > Luc. (Forse per: te potrd-cangiarsi-in pmntﬂ 'y
Ed il cangiato ammanto - Scip. Popoli debellati,

D’ un traficto Roman y cuderwfmannc} : 11, igor, della sorte ah | non. temete.

- -Me nudo Spettro ; intanto - - | Un Vincitore ,. € un Padre in. me vedete...
Sotto mentite spﬂghe Do . Biat i T
Osserverd ... védrol.,. se’ alcunu ardisse: S € BN AL },’; I..

Farsi Signor di Lei, che m’ 1111111nm1a...
Perfidi ! Invan godete : o vivo ancora . Rullo che pre.renfa aScxpzune Erminia.,
Stellel... 11-Duce Roman!... fia suoi confuso indi Annone, Télgaste ;e Guar die .
Celero le miesmanie’s < Ah“ ffena o cuore
Frena 1 palpiti tuel - m¥assisti amore.- | Rul. Slgnm § .COStEl , che- tutti:
(b ce«!aﬁa ali Alberi . Rapisce 1 cuoril e sembra' | .
SCENA X. L’ opra pidl bella. degli Eterni Dei
Soldati Romani , che precedana Scipione E’ 1a parte -miglior de’ tuoi | Trofei ..
nel Uun*o Tmﬂnfante . 1 (Se la belty lo avvince in molli Amori,
D | Ne. sfrondera gli: Allori. )
Qoro . efla- T»arpea pend!ee | Scip. Addormentar prgtendl
Bra gl’ immottali Allori- I guenescln miel spirti 2 ']
L’ Aquila” vincitrice | | " _.(a Ruyllo scendendo dal Carro .
Superba tornerd. I Lawi miei hon vad cangiare’ in Mirti
E a coronar di fiori ~ Perchd piangil, perche ? . Vedimi in volto
Del vincitore il crine “  Scintillar la piech. Pet.:quel sembipnte
Le Vergini Latine D’ un Alma bella interprete fedele ,

La Pawia affrettera RN
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Ev" o ok
bclpmn tutto pRoR: s sAigF %
( Rullo .ﬂ ritir a frai So&z‘at: Ranmm .
Louc. ¢ | (Slnﬂnlﬂ R
Erin. - Fer S1gnmr..
Cadde lo Sposo mio . Pm non Ini resta
Che temer, che sperar .
Scip. -7 Ma'la tua sorte
Sarebbe fra titorte ‘

Muover sul Tebroa miex trmnﬁ appmssa -
Tu libera sarai .

Luc. rae Quesu tnonﬁ
Forse invano sognasti. ) . .
Scip. Ho F Anima Rmmna e cio ti b'tstl.
Deh tergi quel pmhtﬂ g0 -
T1 fida: ti calma: ,( mnpfgg& £
Serena quell alma - ©
Ritorni a brillar .

Erm. Pra poco, lo:speto, (rnisteriosa.
Si cangia la sorte - |
( Fra P ombre di. morte
Vo pace a trovar, ) ¢

Lareo  (Infida ! Spergiufalizois :

Romana diviene | =t
Ah ! ‘queste 'son ‘pene ,
Che fanno gelar )
. (dase disperatamente .

Scip.  ( Quel pmntm si tenero |
Il core ny’ uivola- :
T (‘fmwuno da 5o
Erm. - (Di morte P lbillilﬂijlne | “
| Mitiplaca § ¢ consolaz ) § Oayisi
Luc. ARt

( Sul'cor'della”perfida’
11 ferro U}‘l volas ) SEETRSS

( mette la mano al Pugnale .

]

d -
@ Luc Er m.

05
'Oh Dei, chie - dell” Amme
- Fra Iombre segrete
iy qtremiti, 1 palpiti,

fa)e o) Gli affanni leggete
| Vedéte
'Scrp f.Se mmt? pietﬁ'._"
Erm., AP 31 nmc, 1l Sanguc mm_ P |

ik :M’II‘I Yo fl:l 1 ceppi c:pEl.easo ‘
(arcenna fra le Scené Annomne,
e l‘e]gmre ih Catene .
'i‘cfp I\u : tiranno hon son’ io .
‘(Ja cenrto che si auanzmﬂ e lorg
G i tm’gh‘mﬂ I’E*-Cf.‘l!t‘ﬂf.
Che negarti non sapro’.
~“Non' témete : dlle sue lygrine
B U] p1eta miparla incore’s 'V

L4 = |
&
it |

Lu.ﬂi

(Alde invan-'d’ 'indegnu amore
To 1r:51stc “pit non''so . )
MOII S {mﬂtm Erminia .
Scrp ' -"-;3" ﬁih m::.- (d:mr}ngndﬂlﬂ.
},f.fm. i Tu UtV
03 '3 20 0 (cun g; zda di'sorpresa .
Luc.- srmend iy S ' Oh Trabbia !
SLLI ¢ HIGHY (d?.rperatcr.
Scfp. (:f.‘:m:l . empm fl‘"t thne S
PSS 1 em’mtencrto‘
fr*l An. _h-mnm + .mrti*' s Lk
anrh 2 5 ..'J!u...!-. st 11 'Q'{.ﬁﬂtf:‘, pEﬂé s
._':c:p i Almﬂf*rm dbvrn t{lem;n .
Lic. ;j?v Q’ L {Allira2ffiia “noft $a‘tremar .

A 6 Fraddé: il S:mgue in sen ni scende .
u {ugnun da se.'
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: Lento, lento: a serpeggiar;
Ma giad 1" alina si riiccende
E: ritorna a -sfavillar:,

Erm. Come? Ah! dimmi L..tu vival... tu
4 ( mio k., (con passione.
Luc. Ti allontana .. mi fuggi ... t* aborto .
Ut U Ce mindignazione
Erm. Dove corrol.. che ascoltol..; son’iol.s

.. Modi.. patla... rispondi..:perchér,..

Luc, . Tu mel chiedi?\ T’ invita.il rivale .
. Vasul Tebro.; givRoma ¢’ aspetta .
Del Tarpeo sulla vetta immortale

-+ Corri , vola 5 lontana da,me .
Scip.  Qual Sospetto 1 Scipion non ¢ vile .
Erf}?- SE‘I’IEI -0 80 -.nai Trl '*'j' {1 : ; 2

Luc. 1 ,.&_.\Tﬂ;;;sﬁl. Roman :.ti eonosco .

Scip.  Alr!l Cartago.di;Belve eraun Bosco .
Era ignota fra voi la virtl
Anche in_meno, che vola un momento
- Mura e Torri abbattete , incendiate s
1, B.Ja polve’sia giuoco del vento
E si dica: Gartago qui fu. .
o« aleuni Romani partono, e comin-
! sido clasi a vedere cennt di fiamme . -
Lug, .. (Gelosia mi divora, e eonsuma )
Erm. 11 mio. bene da: se. mi discaccia L)
Adodely . Gid la ' Patria . ... |
Rul. Gia Carnag@t. -:.I;I %‘I‘}Plt%‘j i lf;um‘__a 1
CoroRom.., Di Seipion I’ Ombra inulta g&drh :
Seip. Tu spl TebrojinCatenerverrai. (aLues
i . yYoile fiamme addoppiate, miei fidis
1 SG R S92, Bpvsemand o) (H‘.’Ii ROfnﬂniw
Lue. Farmi vile, tuvil, non potrai .

- T i — o ———— = T
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 Lalma ho fortes: tu invano mi sfidi.
Frm. - In me sfoga il tuo sdegno o g
Scip. ~ Nonodo.
Erm. Egliifréme ..« deliraw.. -
Scip. ; ‘ ~ Ne godo.
An. Tel. AwliSignor seoi 00s
Scip. Non ascolto .

Erm. s oo o2 we L oe@rudeled(aScip.
Luc. ‘Tutto-Avernor nel ‘pettoomi sti
Coro . Ecco crolla I’ Invitta Cited s |
Scip. B’ pietosa lamia-crudeltais (ad-Erm.
A 6. Lalma ondeggiasmayrita’in un vortice

Cento affetti aggirando’ld straziano ¢

Combattuta non regge ‘alle smanie

Di furor ;f dir dolepi dil pieti:!
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'ATTO SECONDO. -

SCENA LP.RIMA.
' 'Padigliqne di Scipione’.

Soldat:- Romani, indi Scipione.,.
- poi Lucio in Catene.

Coro. Sciogli' Ie vele al vento
Torna del Tebro in riva,
L’ instabile * Elemento
Fedele -a: te sara:.,
E un ripercosso viva
Del cener di Cartagine
Alto echeggiando al Tevere
Scipion€; annunzier .
Scip. 11 Prigioniero a me. Se domar posso
Quell® indocile cor 5. sei‘quella: mano ,
Che pugno col Romano , |
Per Roma pugnera ; sarebbe questo
I miglior de’ Trofei,
_ E sognarne un pit bello io non potrei.
Liue. Vincitor per fortuna ,
D;l un vinto, ma non servo,
Cni domandi , che vuoi? Pensi tu forse,
CE io mi prostri 9’.}, tuo pie > che comprar
\ ( voglia
Cﬂin.le preghiere il ﬁ}1 di tantt affanni 2 °
Ch’ 10 m’abbassi con te ? Quanto t’ inganni.
Secip. Mal eonosci un Romano .

Lug_ Io. t1 conobbi
at favor della sorte ingiusta sempre

S e L P

T e

)

>

20)
Con il ‘verovalor.” =
SCEP. ' |=- R i k, c:;],].ma[l l.I s o ] -.‘
AT : O Pyefa B8 S

Toglimi' il peso orrendo :
Di soffrif v tua vista'. E che ? vorrestt
Sfogar- con me'in Catene,

Per empid, volutta, quel tuo'furore
Con cui abbatti” le schisre’, e ‘crolli 1'Regni?
Scip. 1o di ‘pace ti'parlo’, e non “di s::iegm-
Non' pii1 ‘sdegni ‘10 " offro amico
- “Nuovi Allofi alla tua chiomna:
~ Segui "Aquila di Roma,
A8 Viehi inecora trionfar .
Lu¢. ~*Che pretendi? ho un core in petto
Che_non_si vilta_che sia :
Fin ‘nel’*Urna Vombra mia
~ Verra Roma a funestar ..

Scip. - Aunche in Mezz0 nﬂr:'f‘*ritﬂ'rtt}
Pompa fai d’ardir Guerriero 2

A dispetto della sorte

Non e schiivo i_l_.m‘iln__ PENSIErO «

Liuc.

&

Scipy Pensa 1meglio «

S S

IJ[H:. ) Hb gia“pEHSﬂ.tle
Scips - Servi‘Roma, e L
Luc. Al Carcer totno .
' Ol coine balzami' -~ 't oo
Nel seno il-core !
¢ :‘ I1 inio " furofief= i s,
Rl At IR ON: MDD CKINR
A2 Merti pieta. ’ ° |

"M’ ondeggia Ianima -~ 0
w4 D Bremendo fin petta
[l mio dispetto

- v Calma non hi.
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Luc.
Seip.
Luc.

La mia ‘Sposa 2 me non rendi2
Segui Roma, e allor I’ avrai.

Roma odiando io. spirerd «;
Vanta quel cor feroce ;-
Quell’ ira tua dispezzo .
Sono agli affanni AVEZZO.; -
Ma vacillar non soi. - .

Q& 2. e

Seip. 4 Non, temo. yn. cor feroce
. Quell’ 1r3 tua disprezzo :
Sono ai superbi avvezzo ,
Farti: tremar sapro .
( parte Lucio fra le Cuardie :
o ' . kScipione con i-Littori.

Erminia ; e _ifé?ga.rte entrando. nel -
ST Pﬂdtgffﬂﬂ&.,.

 OTOLZORA OLipr s o5 o
Erm. ,, Viﬁ:ni fida Telegaste . Al pianto mio
» Lo, sdegnoso:Romano
5 St calmera  si placher) ! Lo spero. ..
» Un feroce Guerriero |
» Esser puo forte in Campo
» Dell’ Armi ignude al lampo ';”
» Ma d’ una mesta Vergine ai SOspili
X A_lla dolente. voce, : : 1 :
» O1 canger) fra poco il cor feroce .
(entrano nell’ interno del.Padiglione .

Io Romano !..JTono...nonmai, -

r—_ : /

I
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S CEN.A T
Sotterraneo di' una Torre destinato
per Carcere di Lucio, e de’Guerriert
Cartaginesi prigionieri de’Romant.
‘Annone , Soldati Cartaginest 'con .qude—
nude . Un Soldato illumina Toscurita
. - . run'-'una-fﬂpea 00 ?

Aun. TS.ilenziﬁ- P £emas e
Coro . Silenzio . (17 e
f( battendo le loro &pade a queﬂa
S - ( & Annone.

| ‘An. Pily schiavi non siete:
| I ceppi vi caddero ;-
. “Un brando’ stringéte: s
. ‘Potéte improvvisi
Il Campo assaltar.
‘Dal Puce' divisii
. €1 palpita ‘il core’s
: | L'usate valore «
.o Sentiamo mancar.
An. Miei fidi sperat@- i+ FEFHIECHE H
o T darofg brillate s a% o2 ok o
i Che libero 4l Duce ©
{ '+ A voi tognert. -
Coro. Qual rageio di luce
Nellanima scende - °
Che avvampa , rispléndet, i =
| Che forti ci fa.
An. e Cor. Arditi), frémenti* s
- Sul Campo si ‘piombi ;
E Roma paventi 1 g
Del nostro . furor . ‘ :

i

= e e e T

Coro . |
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Coro 1. Stefminio . : . Lue. ,, Dall’inulto mio cuor troppo tu vuoi .
Cono 2. . .Vendetta . | ,, Basta : non piu. La gelosia mi parla .
Cora 1: , Si sveni | ., Aleri affetti non odo. -
Coro 2. : S’ uccida . ,, Lascio I’anima in preda a questo solo .,
An.eCor.S’1nnalzino grida=Di morte, e tertor. ,, Vieni, mi segui : a vendicarmi 10'volo .

An. Si: Roma tremerd. L’ Oro sedusse
Il Vendevol Tribuno , e l’armi, e il Duce
Ei vi ridona: in quella :
Segreta via , che mena al Mare in riva,
Taciti I aspettate , :
. E non attesi su i Roman piombate.
( ¢ Soldati Cartaginesi s’ internano
' - (in un Antro.
S.CENA 1V,
Da un Carcere laterale esce Lucio
sdegnoso a spada nuda , con Rullo .

Euc. Cmne! non menti? Il mio rival I’accolse
Nellx sua Tenda, ed ella pianse, ed egli
Sospirava al suo pianto > Ah ! piy non reggo
Al geloso furor, che mi. trasporta .

M® abbandona I’ ingratal, it i 1 .
Ma non” godry nonon godrl quell’empio .
Inaspettato scempio

L’attende gid . Tu sogni

Am:::r , contento , e gioja ; e trovi in vece
Ferrre‘, morte , ed un sepolcro oscuro .
Cadrai fra poco, a tuttd i Dei lo giuro .

| AR i er partire .

An. » Modera il tuo furor . £’€1lclit{1 1mprsa

ss Lranquillo ardir richiede . Inosservato

» Resta fra I’ ombre , e guando

5 Lr:}‘ notte sorgera, feroce il brando

» Vibra intorno ¢o’ tuoj .

H 7

"~ (parte , elo .fegupn'o i Cartag.
Rul. ,, Si tradisce ; s1 perde; e la pietosa

,, Opera mia forse disvela . A
An. X ; ( Indegno !

, Osa chiamar pietosa

,, Una perfida frode !) "
Rulihes Il cor mi scosse

.- La‘vostra empia sventuia . '

2

An. ,, - (Il suon dell’ oro
Fu la voce eloquente . ) -
Rul. ,, Ma un calpestio si sente

,, Aflrettato appressar . o o « |
. s : I h o I'
Che sara mai !

i An. :
" Rul. ,, Fugglam . LOSuSY .
R Ans, . Son teco . (‘Animavil', cadrai.)

( escono per la via solterranea .
SCENA V.

Scipione con face in pugno conducendo
per mano Erminia . Soldatt Rornant

con faci lo sieguono .

Scip. Nm . ion mente Scipione . ;
Sceiidi meco . Fa cuore . Tu piangesti, -
,, Tu cangiar mi §;1pe§ti S
s L1 tua felicita 10 t1 giurai;
,, La tua felicita ‘qul troverar.
. Erm . Signor, di dolce calina
| Fai sperarmi un-baleno, = = -
\E poi mi guidi all’ ombre, meste inses

w
Bl o
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.S'r:.',t;i{f Vieni : non dubitar. Lombre:di mnrt&
Spaventose ai malvagai
Saran pronube a'te. La flebil Em .
ss Che qui di speco in speco
5 Ha d alternar costume =
,» 1'suon del pianto , el su{m delle catene,
. Alterner} per te I’ Inno d’ Imene
5 A me il Guerrier Celtibero ?
(i Romani entrano nel secondo Carcere.
rm. Mi trema-. . .
S1 smarrisce il mio cuor , Tetra 1ncertezza
Agita I alina mia. Forse allo scempio
I1 mal celato sdegno or ti.trasporta,
£ forse dnnanzi 2 me . . .
Saip. No : i conforta .
Del mio <nemico illustre,
Cui geloso. furor. cieco rendea,
do stesso le ritorte
Vengu teco a spezzar di propria’ mMAno.
Ermn, Scipio, un*Nume, tu. sei .
Scip. No : son- Romano .
Nel trapassar dal pianto
- Al caro bene’ accanto
Dira. quell alina estatica
Rapita in. un soxriso :
Io sono nell’ Eliso ,
O std 1”Eliso in e .. |
Signor, .dischiuso ¢ il Carcere ,
11 Pri lcrmmt:'r non: v’ & .
Sc:p Chi mi deluse ?
Erin, . Oh ' smania !
Scip.  Si cerchi ... .l voglio .. andate ,
Non palpitar .'. . volate .
t(ad Epmninia., indi ai Soldati,

Coro .

[ S S SE——

e

SN e v
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Io lo '.fulea salvar . (cb’fz dﬂl’are.

Coro . Al armi, all’armi.

(di dentro, e poi di fuﬂrt .
.S‘crp Erm. | Oh stelle
€oro . Signor,. traditi siamo . -

11 Prigionier Celtibero

Fra 1 suoi veduto abbiamo,

ibrarsi in armi, fremere
Sfidard , e mlmccmr 3

Scip. Eghit'. .. Crudele! ed io?

~Tu forse ...ah? no:non pmnrrere.

F.rore eguale al mm,
Chi mai‘finor provo*

Coro. Vieni a: “pugnar.
Scip. - Verro..
Vedi in chi poni amore:!
| _ (ad El'm.!ma ¢
Erm. Pietd pe_r lu1 , - |
Scip. ' | Pieth 1. 7, :

Quell’ empio non I° avr .-
Al mio pietoso affetto
Questa merce si rende'?
Furor m’ avvampa in petto .
Frenarsi il cor non sa.
|  (parte,e tutti 1o 'seguono .
SCENA VI .
Pianura sotto le Mura di Cartagine distrutta.
Lucio con Spada nuda neu‘eccemﬂ del fu-
rore con pochi Soldati Car taginesi, indL
Erminia , poi Sciptone con .Sqfdat; Roina-
ni con Spade nude .

Luc. 5 qflplﬂ .. Scipio .. ove sei? Sol te sospira
,» 1l tuo rival per trapassaxii il petto.
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, Cento, e cento de’ tuoi
I*onmd..:bih Eroicadder mietuti _,

[)al mio venduatnr brando di morte .

Z\a non fuggir della mia voce al’ ‘grido
3 SC]plD Scipio:,
Erm. ,, Ah! Lucio, anima mnia, sapp1 t'inganna
,,» Tiranna gelosia .-
Luc. ,, Che parli ? chi set tu? sc:nh vendetta
,, Affretta 1 passi miei.
,» Scipio sol voglio, e in_lui:
y i CLsSette . ne SSatte volte |
,» Figger, rlﬁgg_.,m voglio il brando acuto
,, Per farne a Pluto un; dono:.
Scip.,, Ferisci: eccoti il petto. Inerme io sono:
(esce, e getta il brando .
Erm. ,, Feruutl non fenir .
Scip. ,, Lascia , che tutta
» Sfoghi I’ ira crudel 3 ma sappia in pria
,, L’ Iberia; e Roma, e il Mondo,
,, Che ucciderln pute.a. g *
,,» Che a salvarlo, discesi ,
,, Che tuo farlo volea,
,,» E divenne un maratu,
,, E ha nel Sangue de’miei Pacciar bagnatn .
Luce o Ermuua. oh Ciel ! che ascolto !
Scip. -,y Ascolti; iniquo
,, La tua condanna . Col c..-tdm del giorno
,, Eri libero ,e Sposo ; ed ora perdi

1

, La tua donna fedele , e spento al suolo

3 Sﬂttu la scure del Littm cadrai .
Luc. y, Santi numi del Ciel, che feci mai !
( getta la Spad.a , € resta
desolato .

ove. -sei 2 vieni ti sfido,

, Erm. ",

. 1 ‘ -
& L)

Scip.

Luc.‘
i EJ’I!I;
{ Scip.

4 Erm.
Scip.

Luc.

Scfp.
| Erm.
d Scip.
1 Erin.

Scip.

: Erm.
! A 3.
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,» Pefl sempm oh Dig" lar perdﬂ
, ‘Ed un merwjlu 10 sono !
E 10 spérar _perdono
SLE? tna Fﬂlln per ‘me
Incmtn - oh- Dio ‘mi perde -
, ‘Ah ! disperata 1o’ sono !
" Per 1 “trovar. pt:rdunn
_ Possibile 1on ¢
Orrm speranza el perda .
hrtm Ronrano' or $ono .
qupcn del perdono;
Ha git 1" Inferno 1n se .
- ( tulti ogniun da. e
Guatdar quel vmlto mvmnn
T!.':ﬂt'lﬂﬂ gh‘ ﬂcdﬁ mu.r ot 28
Un cor 'pu_tmﬂ umano’ ':
E quale’ e ai smmm Det .
da il «cuore d’ un Rmnnnn

» | !
,, Oppriie, atterra 1 ‘et .

"VII. dunque « « . -
Un tra.dltﬂn.
Nun menta_ plt:t‘?,.

bl FNOL e o s w1
, Mi dest1 mrrure 2

0 Ad dimuni=s . = s
, Eoli cadra.
Io he mmm d” affann?::.
I:f i mi fa tiranno,
-~ YA forza ei mi vusl barbaro «
, Crudele: Egll mi f;,.
Luc. . AR miu facalita !
| Ah. come mai quest’ nnmm
, Come cangio- d’ affecto
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, Povero core ! in. petto
o SO ono felicith . |
> Ma torna al primi }nlpm.
5 Passa di pene, in pene,
, Or freme;, or balza, or sviene :
A B calma: .pill ‘non 111.
(Lucm patte can Soldali Rnnmru
K/ m..{a .rg:-:rtuf.S cIp: -parte: co Suol.

SC NA VII

Rullo I?{EOIIfffﬂngfﬂ‘ - Ahnan_f.' A

e =

» Al carcer, suo . Di:Scipion la voce

»» L’ atterrod 4 lo cnnfuse..

sy O smarri l’ alma forte:,

,» E forse all’alba: mcmntrem 1;1 motte .
An.. 4, Lasciami . .
Rul. Sl L raminenta

» Che mia colpa non, & ; ch’o lo sal‘va;;

» Che fui reo sol per-te ; che d.a. te attendo

, La giurata. mercede:,

I
An. - Non uso ai vili:il mantener mai fede.,
35 PArti,

Rul. ,, Ch’io parta ! ah! quando
» Lusedur mi volesti-
»» ‘Risponderti cosi dovevo allora

i (parte Rullo .

An. ,, Reodi tal fallo . , ostipsultarmi ancora?
5 Che fo? chi mj cnﬂmglm ? Il caro amico
»» Forse cade per me ! Son’ io son” io ,

Rul.. |, P lence 11 cnlpa ["alll Lucm ritorna

s Clie sedusse il Teibuno’. |
» Se fuggl, se'pugnava , il fallo¢ mio .

"5 Shgost corra Seipiony tateor sisveli .

- Cadl su'tnella PEI‘m i Tl cornon regge...
»» MI vien su gli' occhi il pnnm .
sy Bribamicoringelice:, it ah ! more intanto.,

(pm tes.
‘S C BENiA sVIT KL oud
CUIes (3190 I-"i
ﬂTefgatﬂ'e f.ralﬁ’ i

Sk Avie
he vicenda drudel ¥ torna ﬂ‘a i ceppi
Il troppo incauts: ‘amarte<: :
Di lui che mat sara > Misera Ermnna :
Pensando al tuo® tormento: -

cwrTatta F anima “insen gﬂlar mi sento .

Un freddo palpito *
M agghiaccid il core
La tetra imimagine * _
Del SUuo dolore2 st 1h GiLGLE
‘Mi sguarcia 1" amma B¢ LTHOI
Gelar nii £ £ AN e Lt

Ma mm-dﬂlcmsuua. 3. SIS
Voce segreta’' =~

- Sembra 'che dicami ;"
Ritorna lietay
Che '1 Numi sentono
'Di lei pietd.:
W T f 1) F I lede

s |

- parte’

-y & "
¥ i [ « M 19 {3
_I"I- H g e, a4 i b -



® SGENAIX

; |:' e BNEHELG- | ""'I .
P.,tdlglu}ne dl Scipione: ,:«T;wn}mg scot l J_m_
padi, 36065 _Paplru saes) Sr::dm.. I\ntte,.

:I i'L a3 i

Sa!dau Rmuwt: .n;;[z Scipione perr.rw: a.m.

t L

i
T A LS

ial cufa forbida T
Nel petto serra
L’ Ecoe' -magnaninig
Fulmin di guerra,
:Clie tace; e medita juooiv o
B mceltt:r_ﬂté.?.;- es0t onuots |
Ruel,suo silenziar. - <o 0l P
Che dinsvored 26 In obagens
- ( siscuote; e fa camm a: Smldln‘:
che partino.. 1 1)
Scip. 8i: Lucio ¢:re6 : nel Roman Sangue il
K1 per frode bagno. No, non son’io (brando

Arbitro di sua sorte 3. -1

Coro .

Roma, sei tu , iche /lo cﬂmdannl 'a motte .

Ma bcxpmne crudeler; ayrai tu euore

Di straziare cosi; qur::ll 1111"'ehce |
[nnocente donzella : 3

Che oppressz :dal dolog sembm pm bella 2
E T esser delle Leggi !

Si austero esseryator .oe qui niun m aaculta ‘oo
Noy sarebbe il pretesto |

D’un piincipio d’amor ? d’amor , ebbene
Provan anche gli Dei & amor lo strale,
E pol colpa sarx 8 ama un mortale 2
Erminia 2. poco a poco

—
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(s
Tncomincia a sedurmi . . & mia . La guerta
Me la fé schiava. L7 amator suo folle
Le inie Schiere ‘assall con ‘¢mpio lngmnc'}'.
E’ reo di morte , ¢ a morte lo condanno .
(entra Erm. inosservata nel inomen-
(tﬂ che .S'Erp va asegnar la
' (S enzenza .
Erm. ’[u lo condanni, ‘e -sal
Ch’ 1o morrdt di ::1ula:::1‘ﬁ Usaduu drlttn,
Che gli, die la mattira, *7 "
Se'i suoi ‘ceppi’ spezzd's furor geloso
Lo spinse in Campo . E chi sh mai qual mano
Ne armd Ll destral. . Tistimo rivale ...
1. abbandono al tuo c,mg: .
Il tuo core sapra che cosa ¢ amore.

Scip. (Pur troppo” il sy 1)

Erin. Vinci t& stesso .
Scip. ' " '(Oh voce
- Che rinfranca il valor!) = =

Ermn. o Hinhugetitn. mel togls,

Piangendo il dico, 10 vud movirgli accanto ,
up Ah' cela per pw”a, cely quel pmntu.
) Sor; prendermt vorresti '

Cmn I’ armi " di quel {planto ;

Gid ti conosco, Amor. (da se .
Ma a quel souve incanto (guai da Er.
[o serbo-invitto tl ‘cot .

Erm. Ah! pon tradirmi, o 11111pu '
Di spetne lenahan, : B e
Sarebbe crudelta. £ 5021~ (da se.
Mi ‘guardy, e dice: spera _
. No , che-inganpat non'sd.
Scip. Ami quel reo Celtibero? G
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Erm. - L adoro « -
Scip. E se mor
Brin. T dican queste 11g11mc
Di me che mai sara.

Ah. quantor mai son misera

Se: I’ Idol' mio: cadrd .

Se in petto un cor ti' palpita,

Intendermi sapri. .

. Quel .tuo tm mentoy,. o mlsem,

Intenem miy fa g1 s )

Non. &, .non ¢ a quest’ anima,

Ignma la, pietd. S

(a ﬂvtcmandmu ad Eimmn. con ff-nm a
; (cg_nrpa;s*mne.

¢ i (subito-.
A.2. )

L]

Seip.:.

Scip.. DT amor deluo A=A
Mi scugo nw.:u:sf_‘:”
. o -Questo; sospiro
.-~y ) Non & Romano,,
(la gua, dv, g:f:m un JO.S‘])H{:' :
{indi coine pﬂ'ﬂﬂfﬂa.ﬁ‘l allontana .
5 un metpref :
- . .Degno. non. &
Erm. S’ arresta 3@ gemr:
- Nel, rimiragmi, -
) ~Soaye speme: . -,
Deh non. lasciavmi
Mi’, manca- il core
: SE’HZI di' te.. .-
Scip. A 'me il Celtibero -
Serena i rai. ., . (verso la poria
del, Padmhane

' r"(dg:; $6, o

" (da se.

il B,

Erm. S:gnﬂr, ChE mediti:?

Scip. - Taci,, vediai

L
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( Genio /di’ Ramola: e 2
Ti sento 10 me.
ok E belitrofeo di-gloria: 1
L’ aver !’ Ibero oppresso’,

A L E }
- - Ma il vmcere e stessa, 7
& ' B R AL Fi ey
. 10 Pm br:l tmfemsanh, crve e )
e R s ey 1 e ,;(pqntpnnmﬂﬂne.

180 BN A :3: R

| Ammne entrando dn.!!a pm*fe >
$i CrEl 11[-'. Vo ooy l{}pPQ.Ffﬂ“ 3

L

t . - "
N | A . r
- -..-I.j ‘ & 4 - :p".!--.r- ' J-

A .[” J: o, 20 3
A, iN,n, iucioy noin: mmla.ﬁu m;-a. I“ft cmlpa,
Su me cada la peginesni ann o
Lo tutto: fsv¢1em,. Meglio :énia mf;rte:

¢ Che un vimoesso cradel , *che ci. ayvt:lena .

ey 19 nonssalvo Pamico,. o :
5, Mi ¢ mrmento;dm Vifa
» Quell” innocente, Smﬂgcmﬂlj 10107 . oret
»» Frd Porror della notte e afrai del giorno
, VYedrei fum;n,;m1 AREOFNO 4
= SaLEI d” affanni; joppresso, ¢
s, L oreor della matura , e di me stesso .
Scipion m’ RECUltElb{ ‘questo; mio pianto
Ah ! no, non versp invang:; i
Lucio salvo sard i Scipio, & Romano .
! (.ondra nell”wnterng
' odeloPadiglione..

.h,-I CHIED

cwiotob Yetes

194 “ih iz tibe d
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Lucio in' Cate:‘xe mdr ﬂﬂro da dentro .

i

|

= ] o
G hepretende dr me qucqt orgoglioso

Fortunato Roman? Forse insultarmi ,

E wversar nel ‘mio seno a stilla a sulla,
Il velen della morte?

Ol stato orrendo ! oh tevolubil sotte :

42,
Speranza lusinghiera, . 1, °
Non esser menzognera ,
~ Troppo soave immagine
Alegnm 111to1 no: a.. mef.”?‘; 31

S CENA ULTIMA

g8 .

§ apre 1l P'idlglmne, el s scurgé 13, Cains

pagna sotto. le . Mura; della distrutta Car-
tagine , Ara accesa in mezzo ; vicino 2

Li cenere ¢ Cartago; qua I"amante
Schiava in balla & un: vincitor Romano !
Qui sopra al capo mio sibila , piomba
De’ rei la scure ! ah furia !
Apritemi una tomba .
Un ferrol, un ferro a me . Pn‘.l della vita
Il grido non intendo
81 qulanchl [* abisso & i0° vi discendo
(-s* odeSfuori del'Padiglione I Inne
cantato nella Seena’ dt.'li At~
(6 primo s’ L
Cm‘n . Fmr d’&gni fiore 'y A7 %
Oilie £ Qasta“Donzellay 00 ol i
Del: Dio” d” amore _
Quarta Sorellaiy, 10 o 1018
-7 langhi palpita | |
Let lunghe: pene
Pietoso Imene ; ¢ oML Sy
CQHSGIEI:?. iEiEY OViEZ. 013 A
‘Luc. Che mlee-,]e caro iicanto |
' Sospende il mio dolore !
S”apre alla speme il core
E non sa dir perche .

“ 11

quella il Sacerdote Cartaginese .

Scipione , Telgaste , Erminia, Annone ,

Soldati Rommani con fact accese »

Luc. Ah'

Erm. Giulivo 2 me’ deh vient ¢

Per sempre mio tu sei .
. { ad Ann.
Scip. Guerriero , i totti IHIEI
So wvendicar cosl .
. Tu reo perdono avrai.
, Su Rullo sta 1a morte .
La Sposo Suo saral .
(;121 I’ odio tuo svani.
(accerz. L Ara.
Luc., Se un illusione ¢ questa,
E’ un troppo c0 inginno,
Saresti , o Ciel ,* tiranno
Nel farmi poi destat .
Scip. Fido ai Roman sarai 2
Erm. Seguir I' Eroc noi sdegni e



“Coro . La man’che mbbatte*i'Regdni ,
Ti gmdi ﬁa trionfar, o1
SRR veaz otidoas Sﬂ{?

Lue. S:gnoi‘ Sooft mmnben 1 z:}gbg'm bilo !
‘Tu cu}n_gt in sen gues: anima .
Jo- sento! ilUmio lcontento ;
Ma non lo so splegar.

Gara . L"eccessc:- del,._cuutento b - SUgR

Lo porta a dehrar o
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